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«Noi siamo spiritualmente semiti»

bbiamo voluto riprodurre, in una nostra traduzione

dal francese, quello che è ritenuto un testo fondamen-

tale (e oramai difficilmente reperibile) nella ricostru-

zione del dibattito sull’antisemitismo cattolico.*

«Diversi organi di stampa belgi e francesi hanno fatto eco a

una dichiarazione di sua santità Pio XI rilasciata a un gruppo di

pellegrini della Radio cattolica belga. Forniamo qui di seguito le

precisazioni pubblicate da La libre Belgique (14.9.1938), precisazio-

ni dovute alla penna di mons. Picard, presidente della Radio cat-

tolica belga.

Il 6 settembre 1938, sua santità ha ricevuto in udienza privata

il presidente, il vicepresidente e il segretario della Radio cattolica

belga e in seguito, in udienza pubblica, 120 pellegrini dell’Azione

cattolica che erano venuti in delegazione a presentare al papa gli

omaggi della nostra Associazione cattolica belga di radiofonia.

All’inizio dell’udienza pubblica, il santo padre incaricò coloro

che aveva ricevuti in udienza privata di ridire a tutti quanto egli

aveva loro confidato in modo riservato.1

È per rispondere a questo desiderio del santo padre che ren-

diamo pubbliche le dichiarazioni che ci ha rilasciato nel suo ufficio

privato.

Udienza  pr ivata

Sua santità si è degnato di intrattenersi a lungo con noi.

Il primo sentimento da noi provato fu di imbarazzo per occu-

pare tanto tempo del capo della Chiesa. Ma l’atteggiamento del

papa manifesta che egli attribuisce una grande importanza al no-

stro apostolato.2 Questo interesse del vicario di Gesù Cristo per la

Radio cattolica belga ci ha profondamente commosso e confer-

mato nella nostra convinzione sull’importanza di un’azione catto-

lica radiofonica e nella nostra volontà di consacrarvi il meglio di

noi stessi.

Ma quello che ci ha commossi ancor di più, è stata la bontà

con la quale sua santità, dopo averci parlato della nostra opera,

ci confidò gli affanni che stringono attualmente il suo cuore pa-

terno.

Ecco come abbiamo potuto ricostruire immediatamente do-

po l’udienza, e quasi testualmente, le parole di sua santità. Il testo

da noi fornito non ha alcun carattere ufficiale, né ufficioso.

Non l’avremmo reso pubblico se il santo padre stesso non ci

avesse invitato a farlo. Occorre aggiungere che abbiamo avuto l’e-

strema cura di non scrivere alcuna sillaba che non fosse stata ef-

fettivamente pronunciata da sua santità.

(Qui, il papa si felicita con la Radio cattolica per la sua attività,

per i risultati importanti da essa conseguiti e affronta gli aspetti fi-

nanziari…).

Allora noi presentiamo a sua santità il Messale offerto dal pel-

legrinaggio della Radio belga.

“Questo dono ci è prezioso – si degnò di dirci sua santità. Ci è

prezioso perché viene da voi e dalla Radio cattolica belga. Ma il

vostro dono ci è caro soprattutto perché è un Messale. Il Messa-

A
le è tra i più bei libri che ci siano. Vi si trovano grandi luci, persino

sugli avvenimenti attuali”.

Sua santità cominciò a sfogliare il Messale. Si arrestò alle se-

guenti parole del canone, il cui latino, disse il papa, è talmente tra-

sparente, talmente suggestivo!

“Supra quae propitio ac sereno vultu respicere digneris: et

accepta habere, sicuti accepta habere dignatus es munera pueri

tui justi Abel, et sacrificium patriarchae nostri Abrahæ: et quod

tibi obtulit summus sacerdos tuus Melchisedech, sactum sacrifi-

cium, immaculatam hostiam”.

Il santo padre commentò questo testo con una voce progres-

sivamente alterata dall’emozione.

“Pronunciamo questa preghiera al momento più solenne della

messa. Dopo la consacrazione, allorché la divina vittima è effetti-

vamente offerta.

Sacrificio di Abele, sacrificio di Abramo, sacrificio di Melchìse-

dek. In tre tratti, in tre righe, in tre passi, tutta la storia religiosa

dell’umanità. Sacrificio di Abele l’epoca di Adamo. Sacrificio di

Abramo: l’epoca della religione e della storia prodigiosa d’Israele.

Sacrificio di Melchìsedek: annuncio della religione e dell’epoca cri-

stiane.

Testo grandioso. Ciascuna volta che noi lo leggiamo, noi siamo

colpiti da una emozione irresistibile.

‘Sacrificium patriarchæ nostri Abrahæ’. Notate che Abramo è

chiamato nostro patriarca, nostro antenato.

L’antisemitismo non è compatibile con il pensiero e la realtà

sublimi che sono espresse in questo testo. È un movimento anti-

patico, un movimento a cui noi cristiani non possiamo avere alcu-

na parte”.

Qui il papa non riesce più a trattenere la propria emozione.

Egli non voleva lasciarsi vincere da questa emozione. Ma non è riu-

scito a farlo. È piangendo che egli citò i passi di san Paolo che met-

tono in luce la nostra discendenza spirituale da Abramo.

“La promessa è stata fatta ad Abramo e alla sua discendenza.

Il testo (Gal 3,16; ndt) non dice, fa notare san Paolo, ‘in seminibus

tamquam in pluribus, sed in semine, tamqam in uno, quod est

Christus’. La promessa si realizza nel Cristo e, attraverso il Cristo,

in noi che siamo le membra del suo corpo mistico. Attraverso il

Cristo e nel Cristo, noi siamo della discendenza spirituale di

Abramo.

No, non è possibile ai cristiani di aver parte all’antisemitismo.

Noi riconosciamo a chiunque il diritto di difendersi, di prendere

delle misure per proteggersi contro tutto ciò che minaccia i suoi

legittimi interessi. Ma l’antisemitismo è inammissibile. Noi siamo

spiritualmente semiti”».

* La Documentation catholique, 39(1938), coll. 1459-1460.
1

L’Osservatore romano (9.9.1938) all’atto di fornire un resoconto

di questa udienza non riporta sulla questione ebraica alcuna parola del

papa e non fa alcuna allusione al problema semita (nota de La Docu-

mentation catholique).
2 Per salvaguardarne il senso, abbiamo reso un po’ liberamente il

testo francese che nella sua formulazione originaria appare alquanto

ellittico: «Mais l’attitude du pape vous répond qu’il attache grande

importance à votre apostolat» (ndt).
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